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Zes unica e riordino Fsc
approvato il decreto Sud
Presto nella p.a. 1.200 tecnici per accelerare gli investimenti

lROMA. Il decreto per il Sud approvato
dal Consiglio dei ministri ruota intorno a
cinque punti cardine che vedono, su tutti,
lo stanziamento di 45 milioni di euro per
l’isola di Lampedusa e la creazione, da
gennaio 2024 di un’unica Zes (zona eco-
nomica speciale) per il Mezzogiorno che
andrà a sostituire le attuali otto.

ZES UNICA DEL SUD -Nell’ambito di
una più ampia strategia di rilancio del
tessuto produttivo e dell’occupazione nel
Sud, si legge nel testo, si istituisce una
nuova Zona economica speciale (Zes)
comprendente l’intera
area del Mezzogiorno
che, dal 1° gennaio
2024, sostituirà le at-
tuali 8 Zone economi-
che speciali. La prece-
dente organizzazione
delle Zes, limitate alle
aree retroportuali del
Sud, non ha consentito
di raggiungere appieno gli obiettivi, ov-
vero la necessità di attrarre investimenti
nelle aree del Mezzogiorno maggiormen-
te connesse ai flussi commerciali inter-
nazionali. Il decreto prevede l’introdu -
zione di un nuovo sistema di governance.
In particolare, si istituisce, presso la pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, una
Struttura di missione per la Zes Unica, a
supporto del nuovo modello organizza-
tivo della Zes, con funzione, tra le altre
cose, di rilascio dell’autorizzazione unica
necessaria per l’attuazione dei progetti
nella Zes Unica, precedentemente di per-
tinenza dei Commissari straordinari per
le Zes, ai quali, con il presente decreto, la
Struttura di missione si sostituisce. Sotto
il profilo delle agevolazioni fiscali rivolte
alle imprese, viene introdotto uno spe-
cifico credito di imposta da concedere alle
imprese che effettuano l’acquisizione dei
beni strumentali nuovi nell’ambito della
Zes Unica.

RIORDINO DEL FSC - Il testo prevede il
rafforzamento del coordinamento tra le

risorse europee e nazionali per la coe-
sione, le risorse del Pnrr e le risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per la
programmazione 2021-2027. In particola-
re, si definisce un percorso di program-
mazione condivisa tra regioni e governo
che assicura l’unitarietà strategica degli
interventi ed il pieno rispetto delle fi-
nalità dei fondi, connesse alla riduzione
dei divari territoriali. Il decreto istituisce
il portale web unico nazionale per la
trasparenza «OpenCoesione», per garan-
tire a tutti i cittadini l’accesso ai dati
relativi alla programmazione e attuazio-

ne degli interventi fi-
nanziati dalle politi-
che di coesione.

AREE INTERNE - Il
decreto innova la Stra-
tegia nazionale per lo
sviluppo delle aree in-
terne, che oggi riguar-
da solamente 1.824 co-

muni abitati da circa quattro milioni di
cittadini rispetto ai 4.000 comuni dove
risiedono circa 14 milioni di persone.

POLITICHE DI COESIONE - Nel de-
creto si prevede l’assunzione a tempo
indeterminato di 2.200 persone, di cui 71
risorse previste a livello centrale, 250 per
le Regioni e 1.879 per i Comuni con l’obiet -
tivo di rafforzare la capacità ammini-
strativa per l’attuazione delle politiche di
coesione. L’obiettivo -. si legge nel prov-
vedimento - è quello di evitare che il
nuovo ciclo di programmazione speri-
menti le medesime difficoltà che hanno
determinato gli storici ritardi che ca-
ratterizzano il nostro Paese nell’impiego
delle risorse destinate alle politiche di
coesione.

LAMPEDUSA E LINOSA - Sono stan-
ziati 45 milioni di euro per la realiz-
zazione di infrastrutture viarie e di opere
di urbanizzazione primaria, impianti di
depurazione, deposito di carburante e
nuovi edifici pubblici. [Ansa]

LE RIFORME
VIA LIBERA DELL’ESECUTIVO

IL LAVORO SUI CONTI
Pesa il Superbonus, ministeri al setaccio dei
fondi per destinarli agli aiuti alle famiglie
Tredicesime più leggere per medici e infermieri

XXX Xxx [foto ]

STRUTTURA DI MISSIONE
Una cabina di regia

sostituisce i commissari delle
zone economiche speciali



Lunedì 11 settembre 20238

CAPITANATA
Elezioni a Foggia, si lavora alle liste
dei cinque candidati a sindaco
Al momento dovrebbero essere in tutto 24 con quasi 700 aspiranti consiglieri

FOGGIA L’aula consiliare di Palazzo di città, vuota da quasi trenta mesi

l Cinque i candidati sindaci
presentati ufficialmente, c’è
tempo invece poer definire le
liste che accompagneranno gli
aspiranti primi cittadini ov-
vero Maria Aida Episcopo per
il cosiddetto campo largo (cen-
trosinistra più i Cinquestelle),
Raffaele Di Mauro (centrode-
stra) ed ancora Giuseppe Mai-
niero, Nunzio Angiola e An-
tonio De Sabato per le liste
civiche. Da quel che si è com-
preso dovrebbero essere tre le
otto e le nove le liste in ap-
poggio ai cabndidati dei due
principali schieramenti poli-
tici ed almeno sei-sette quelle
con i candidati sindaci delle
liste. Il che significa che per
un posto nel Consiglio comu-
nale di Foggia, gli aspiranti
dovrebbero essere oltre 700.
Un numero che potrebbe au-
mengtare se nelle prossime
ore sarà formalizzata la di-
scesa in campo di un sesto
candidato sindaco sempre
espressione delle liste civi-
che.

Nel frattempo proseguono le
iniziative di presentazione di
progettualità e programmi.
Questa mattina partirà il
“Tour dell’ascolto” di Raffaele
Di Mauro, candidato sindaco
di Foggia per la coalizione di

centrodestra.
«Abbiamo intenzione di

ascoltare i rappresentanti di
tutte le articolazioni della no-
stra comunità –dice Raffaele
Di Mauro- per accogliere pro-
poste e suggerimenti diretti a
migliorare la qualità della vita
a Foggia. L'obiettivo è invitare
ad essere protagonisti i cit-
tadini, le associazioni del Ter-
zo Settore, le categorie pro-
duttive, quelle datoriali e
quelle professionali, le espres-
sioni del volontariato cultu-
rale, i sindacati, le parrocchie,
le famiglie, ma anche le so-
cietà e le federazioni spor-
tive».

«È fondamentale - conclude
Di Mauro - ascoltare le loro
idee, ma anche le segnalazioni
delle criticità e dei problemi
da risolvere in via prioritaria,
per valutare ed eventualmen-
te mutuarle nella mia pro-
posta programmatica».

«Sono già numerose le as-
sociazioni e i gruppi che han-
no accolto l’invito di Di Mau-
ro. Alcune espressioni della
Società Civile hanno invece
spontaneamente sollecitato
l’incontro con il candidato sin-
daco del centrodestra, con lo-
devole dimostrazione di uno
spirito proattivo di impegno

per il progresso del territorio
di cui rappresentano elementi
preziosi e qualificanti», si af-
ferma dall’organizzazione del
centrodestr.

Incontri anche per il can-
didato sindaco della coalizio-
ne del cosiddetto campo largo,
Maria Aida Episcopo che, do-
mani, dalle ore 19 alle 20,
inmcontrerà una delegazione
di iscritti e simpatizzanti di
Europa verde nella sede di
Aforis a Foggia in via Libera
15. L’incontro verterà sulle
questioni ambientali della cit-
tà di Foggia.
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FILTRO ANTIMAFIA
UNDICI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE

APPELLO ALLE SEGRETERIE
La presidente: «I cittadini devono sapere chi
votano. Faccio un appello alle forze politiche,
quanto avvenuto in questi anni non si ripeta»

TRASPARENZA E LEGALITÀ
Verini: « È fondamentale che le forze
politiche e gli schieramenti applichino
rigorosi criteri di trasparenza e legalità»

Cimitero
Interviene l'Anac

sulla gara
per la gestione
Gestione del Cam-

posanto, l’amministra -
zione commissariale del
Comune (come già rife-
rito su queste colonne)
ha rinviato al 2 ottobre il
termine per la presenta-
zione delle offerte da
parte delle imprese che
si candidano alla gestio-
ne dell’area cimiteriale
per un periodo di undici
anni. E ciò al fine di ga-
rantire una maggior plu-
ralità di offerte, su que-
sto ha convenuto anche
il prefetto Cardellicchio
intervenuto su richiesta
di Confindustria, Ance e
Confartigianato che
l’hanno incontrato lo
scorso 30 agosto mani-
festando le perplessità
su un bando “costruito
su misura su una singo-
la azienda”.
Ma il rinvio dall’11 set-
tembre (la data inizial-
mente individuata) al 2
ottobre servirà anche
per modificare i requisiti
del bando? Il punto non
è chiaro ai ricorrenti e la
transizione al regime
dell’”ordinaria ammini-
strazione” della gestio-
ne commissariale rende
difficile un approfondi-
mento. Si conosce tut-
tavia l’antefatto: sulla
gara per il cimitero pen-
de anche un ricorso
all’Anac sollecitata a
fornire un parere fin dal-
lo scorso 28 agosto.
L’Autorità anticorruzio-
ne a sua volta ha avvia-
to un precontenzioso
con il Comune (previsto
dalla procedura) dopo
aver esaminato il pro-
blema posto da
un’azienda del territorio
nel termine dei cinque
giorni già abbondante-
mente scaduti. L’Anac,
in base alla procedura,
ha invitato il Comune a
trasmettere eventuali
memorie e/o documenti
ritenuti utili per la for-
mulazione del parere.
Non è escluso che sul
rinvio della scadenza
del bando abbia avuto il
suo ruolo anche la ri-
chiesta di chiarimenti
dell’Anticorruzione.

«La Commissione aiuterà i partiti
a respingere chi non si può cacciare»
Colosimo: «Daremo conto ai cittadini anche delle liste che ci sono state consegnate»

IL VICEPRESIDENTE
D'Attis: «Il cambiamento è un
processo lento, ma la squadra

Stato c’è e va sostenuta»

l È una prova di maturità anche per la
classe politica, fornire alla commissione
Antimafia nomi di candidati dalle spec-
chiate virtù. «La prima occasione per cam-
biare registro sono le imminenti elezioni
amministrative - dice Walter Verini, ca-
pogruppo Pd in commissione antimafia - è
assolutamente fondamentale che le forze
politiche e gli schieramenti applichino ri-
gorosissimi criteri di trasparenza e legalità
nella scelta dei candidati e nella forma-
zione delle liste. Non può essere un au-
spicio, ma un obbligo politico. Etico, mo-
rale e istituzionale». L’Antimafia può aiu-
tare in questo: quale giustificazione mi-
gliore per le segreterie politiche poter ri-
nunciare ai voti di qualche impresentabile
pronto a rimettersi in gioco, magari dopo
aver saltato un giro non avendo fatto parte
dell’ultima chiacchierata consiliatura?
«Ho scritto alla commissione prefettizia
per chiedere perché diffondesse il più pos-
sibile l’invito a un controllo preventivo dei
candidati. E’ questo lo strumento più utile
da affidare alle forze politiche per evitare di
fare candidature anche difficili e in buona
fede», sottolinea la presidente dell’Antima -

fia Chiara Colosimo. La commissione nel
giro di consultazioni tenuto a Foggia ve-
nerdì ha fornito fornito spunti e indica-
zioni ai partiti che dovranno adesso co-
dificare quei messaggi a una decina di gior-
ni (22 settembre) dalla pubblicazione delle
liste. «Non posso per una serie di motivi -
aggiunge Colosimo - ancora dare i risultati
di questo lavoro, ovviamente daremo conto
anche delle liste consegnate perché i cit-
tadini devono sapere chi votano. Mi au-
guro e faccio un appello a tutte le forze
politiche indistintamente perché quello
che è avvenuto in questi anni non avvenga
mai più, però da quello che abbiamo sentito
in commissione gli anticorpi sono final-
mente in circolo e credo che lo vedremo».

Ottimismo dunque, ma con cautela: «In
una terra in cui la mafia si è annidata per
decenni - rileva il vicepresidente della com-
missione Mauro D’Attis - il cambiamento è
un processo che richiede tempo e lavoro.
Ma oggi abbiamo dato un segnale forte a
tutti: la “squadra Stato” finalmente c’è e va
sostenuta. Foggia e l’intera provincia han-
no bisogno di impegno e di attenzione e lo
Stato porterà avanti con costanza, rigore e

determinazione la lotta alla criminalità or-
ganizzata». Parole impegnative e impor-
tanti anche su altri temi emersi nel corso
della giornata: «Le audizioni - aggiunge
Verini - hanno confermato la necessità di
dare risposte urgenti in termini di organici
degli uffici giudiziari, delle forze di polizia
e di polizia penitenziaria, di qualificare e
potenziare gli strumenti investigativi co-
me le intercettazioni. Ma quello che una-
nimemente è emerso è che accanto ad un
forte impegno di contrasto, di controllo del
territorio, occorre innanzitutto dare rispo-
ste sul piano sociale, culturale, economico.
Lavoro pulito e non sfruttato, scuola, cul-
tura, illuminazione fisica e sociale delle
città e dei quartieri. Uno Stato, insomma,
presente e in grado di dare risposte, senza
lasciarle alle mafie. Infine, guai a inde-
bolire strumenti di trasparenza e controllo
degli appalti (anche in vista di quelli del
PNRR), di lotta alla corruzione, di con-
trasto preventivo alla criminalità. E su
questo dovremo intensificare - come Pd e
opposizioni - la battaglia in Parlamento e
nel Paese contro scelte del Governo che
vanno nelle direzioni opposte».

VOTO A OTTOBRE Un seggio elettorale

MISSIONE
NUMERO 12 Il
confronto tra
la commissione
Antimafia e le
istituzioni locali
in Prefettura. Per
la dodicesima
volta da quando
è stata istituita
la commissione
si è occupata
della criminalità
in Capitanata [foto
Maizzi]

.
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L’ALTRA ELEZIONE
A DICEMBRE SI VOTA

IL BLITZ DI FINE MANDATO
Lasciano Biscotti (Confindustria), Schiavone
(Confagricoltura) e Di Franza (Confartigianato)
Gli agricoltori vogliono la presidenza

COMINCIATA LA CONTA
Il presidente uscente vuole ricandidarsi, ora
è in atto la conta delle deleghe tra le imprese
che deciderà i seggi in consiglio camerale

Camera di commercio
la giunta perde i pezzi
Vanno via tre componenti, Gelsomino: «Manovre elettorali»

l Movimenti «elettorali» in atto an-
che in Camera di commercio, così al-
meno viene considerata dalla presiden-
za la decisione di tre componenti di
giunta (Nicola Biscotti di Confindu-
stria, Filippo Schiavone Confagricol-
tura e Alessia Di Franza Confartigia-
nato) di rassegnare le dimissioni senza
un preavviso o una palese motivazione
o che almeno sia stata illustrata a mezzo
di nota stampa. Nell’ente economico il
rinnovo delle cariche è previsto entro
fine dicembre, attualmente è in corso
l’elaborato conteggio delle imprese re-
golarmente iscritte alle associazioni di
categoria (ovvero in regola con le quote
di adesione) procedura attraverso la
quale poi si andranno a costituire le
componenti d'impresa che si aggiudi-
cheranno il numero dei seggi in con-
siglio camerale. A Foggia al prossimo
giro la presidenza vorrebbero prender-
la gli agricoltori, come annunciato a
chiare lettere in una nota diffusa due
mesi fa dalle organizzazioni più rap-
presentative in Capitanata (Confagri-
coltura, Cia e Coldiretti). Una fiducia
tuttavia ancora da conquistare se quello
stesso documento non è stato salutato
almeno formalmente da grida di giubilo
da parte delle altre componenti im-
prenditoriali anche se i tre dimissio-
nari (espressione degli industriali di
Confindustria e degli artigiani di Con-

fartigianato oltre all'agricolo Schiavo-
ne) lasciano intendere il gioco delle
alleanze. E allora ecco spiegato lo strap-
po avvenuto venerdì sera, mentre in
prefettura la commissione parlamen-
tare Antimafia tirava le somme della
sua missione foggiana sull’emergenza
criminalità.

Alla Gazzetta il presidente Damiano
Gelsomino ha tuttavia assicurato che la
giunta andrà avanti lo stesso: «Siamo a

fine mandato e in piena fase di rinnovo,
l’attività di consiglio e giunta sono ri-
dotte al minimo di questi tempi. In ogni
caso il consiglio provvederà nei pros-
simi giorni a designare i tre componenti
per la surroga dei dimissionari». Si dice
che la mossa sia orientata proprio a far
vacillare Gelsomino, in quota alla com-
ponente del commercio e terziario, che
corre per il secondo mandato forte di un
consenso ereditato dopo l’elezione di
Porreca per il secondo mandato che poi
si dimise un anno dopo (2019): «Ma io al
momento non sono candidato - osserva
l’imprenditore manfredoniano - lo de-
ciderà in ogni caso la mia organiz-
zazione (Confcommercio: ndr). Ora so
soltanto che porterò avanti il mio com-
pito fino alla fine, quanto al voto di fine
anno siamo ancora lontani. La pro-
cedura è lunga, gli uffici sono ancora
alle prese con il peso da assegnare a
ogni singola componente imprendito-
riale. Le parti in causa e gli equilibri
possono cambiare da un momento
all’altro, solo dopo l’assegnazione dei
seggi potrà essere delineato il nome del
nuovo presidente che verrà fuori dai
designati da parte di ciascuna asso-
ciazione d’imprese. È presto dunque per
calcoli e ribaltoni, perchè non si spiega
diversamente la mossa dei tre com-
ponenti di giunta di mollare l’incari -
co».

IMPRESE L'ente camerale nella nuova sede di viale Fortore

PRESIDENTE Damiano Gelsomino
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